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••GENOVA. Sulla scheda 
elettorale per il comune di 
Savona, all'ottavo posto, c'è 
il simbolo del Pei ma con 
un'aggiunta, la scritta «insie
me per Savona*. E il segno di 
un esperimento e il frutto di 
una esperienza del tutto par
ticolare nel panorama ligure. 
La lista «insieme per Savona» 
aperta da Armando Magliot-
to, comunista ed ex presi
dente della Regione, com
prende anche, come indi
pendenti, il gruppo dirigente 
delle Adi e note personalità 
del mondo cattolico. A diffe
renza di una certa tradizione 
non si tratta della consueta li
sta Pei che ospita indipen
denti ma di una «cosa- assai 
diversa. Anzitutto è lista in 
cui si impegnano, comunisti 
e no, sulla base di un pro
gramma definito e concorda
to in un lungo periodo di 
confronto reciproco. In se
condo luogo, e la novità non 
appare di poco conto, il 
gruppo di consiglieri che ver
rà eletto da questa lista sarà 
autonomo e spetterà quindi 
al gruppo decidere le scelte 
politiche, gli accordi di al
leanza, le linee di condotta 
amministrativa. 

Questo gruppo non potrà 
essere però l'equipaggio di 
una astronave sospeso nel 
vuolo ma dovrà avere un 
nuovo canale di collegamen
to con i cittadini, che si chia
merà «forum». L'idea è quella 
di '•realizzare una struttura 
aperta non solo a chi (perso
ne o forze politiche) consi
dera importante la proposta 
di «insieme per Savona», ma 
anche a quanti intendano 
contribuire con proposte e 
competenze ad iniziative ca
paci di migliorare la vita citta
dina. 

Il gruppo consiliare nuovo 
dovrà confrontarsi con que
sto «forum» attraverso un co
mitato di coordinamento di 
cui, attualmente, fanno parte 
il medico Luisa Barcella, ex 
segretaria del consiglio dio
cesano, Monica Becchino, 
procuratore legale, Giampie
ro Filippi, geologo, della pre
sidenza Adi, Carlo Giacob
be, vicesegretario provinciale 
del Pei, e Giancarlo Torchio 
del movimento «Sud». Al «fo
rum» hanno già dato la loro 
adesione una quarantina di 
personalità savonesi dell'a
rea della sinistra e dell'impe
gno cattolico oltre a rappre
sentanti delle libere profes
sioni. 

Tutto ciò costituisce lo 
sbocco di un lavoro che ha 
visto gli uni accanto agli altri 
gli amministratori della giun
ta uscente (bicolore Pci-Pri 
guidato dal comunista Bruno 
Marengo) e gli uomini del 
volontariato cattolico più vi
cini al vescovo Giulio Sangui
nea. 

La nuova lista non è pia
ciuta né alla De né al Psi. Il 
partito dello Scudocrociato 
reagisce con toni da 1948, 
tappezzando la città di mani
festi in cui si vede una minac
ciosa falce e martello che in
combe sulla «torretta». Per 
quanto riguarda il partito del 
garofano c'è da ricordare 
che il Psi, proprio a Savona, 
città dello scandalo Teardo, 
ha organizzato incurante del 
ridicolo un convegno nazio
nale sui «pericoli dell'egemo
nia comunista». 

Bianca Guidetti Serra 

Conferenza stampa Pci-Club 
D'Alema: «Le cosche colpiscono 
i rivali in vista di un altro 
ciclo della spesa pubblica» 

Migone e Lettieri: «Dopo il voto 
riprendere con lena il processo 
per la nuova forza politica» 
Petruccioli documenta le novità 

«De nel Sud, è guerra per bande» 
Quasi 200 le liste nel segno della costituente 
«Nel Mezzogiorno non c'è una campagna elettorale 
della De, ma una guerra per bande in vista di un nuovo 
ciclodispesa pubblica per ilSud.IldiscorsodiCossigaè 
importante, attendo un seguito in Parlamento». È la de
nuncia di D'Alema all'incontro stampa con la Sinistra 
dei club. Gian Giacomo Migone testimonia l'impegno 
dei nuovi gruppi per il voto di domenica, i referendum 
elettoralie, soprattutto, per la costituente. 

FABIO INWINKL 

( • ROMA L'incontro slampa 
con la sinistra dei club si svol
ge in una Montecitorio silen
ziosa, all'indomani del Primo 
Maggio, i lavori parlamentari 
fermi per la scadenza elettora
le. Eppure sono proprio i ru
mori della campagna ammi
nistrativa del 6 maggio a per
correre il dibattito, e sono «ru
mori di guerra», quelli dei 
morti ammazzati e della vio
lenza quotidiana nelle regioni 
meridionali del paese. Ne par
lano in particolare Massimo 
D'Alema e Antonio Bassolino, 
reduci da manifestazioni in 
varie «aree calde», presenti al
l'incontro di ieri insieme a 
Claudio Petruccioli, Giulia Ro
dano e Antonio Tato per il Pei 

Folena 
«A Palermo 
un voto 
referendum» 
H PALERMO. La lista «Insie
me per Palermo» è «il vero fatto 
nuovo di questo confronto 
elettorale che vede ancora gli 
altri partiti arroccati nelle vec
chie torri sgomitando per se
dersi al banchetto di una nuo
va spartizione». Lo afferma Pie
tro Folena, segretario del Pei si
ciliano, in un intervento che 
compare oggi sul domale di 
Sicilia. Per Folena «l'ostilità 
preconcetta di molta informa
zione non è riuscita a nascon
dere che il 6 e 7 maggio a Pa
lermo si vivrà una sorta di refe
rendum: non su una persona 
ma su una linea politica, tra 
l'avanzare nel solco dell'espe
rienza dell'esacolore e il far ri
piombare la città nel dominio 
dei Lima e dei Ciancimino». 
L'intervento continua con un 
invito agli elettori a punire que
sta De: «Paradossalmente co
mincia a divenire chiaro che 
votando per la De - anche per 
il suo numero 1 - si vota contro 
Orlando, perché aumentano I 
seggi di un partito che t'8 mag
gio - anche di fronte ad una 
montagna di preferenze perso
nali - darà il benservito a chi si 
è battuto per il rinnovamento». 
•E gli elettori - sottolinea Fole
na - devono anche bocciare 
un gruppo dirigente locale del 
Psi che ha offeso la grande tra
dizione socialista e riformista, 
chiamandosi fuori dal rinnova
mento». 

e, per la Sinistra dei club. Gian 
Giacomo Migone, Antonio 
Lettieri, Toni Muzi Falconi e 
vari esponenti di circoli locali. 

D'Alema parla di un'Italia 
separata, della fatica a capire 
una parte del paese. «Cosa so
no oggi i partiti al potere?», si 
chiede il coordinatore della 
segreteria comunista. «Non 
esiste una campagna della 
De, ma tante campagne. Con
federazioni, gruppi, bande 
dentro alle liste, mentre scom
paiono i programmi. Accordi 
trasversali, patteggiamenti, at
tentati. Certo, si colpiscono 
anche uomini dei partiti di po
tere - risponde D'Alema ad 
una giornalista - perché can
didati di una cosca rivale. Ma 

Pellicani 
«De Michelis 
ha passato 
il segno...» 
! • VENEZIA «Nella propa
ganda elettorale De Michelis, 
ministro degli Esteri, capolista 
del Psi a Venezia e candidato 
sindaco, ha passalo ormai II 
segno ricorrendo alla firma dei 
cosiddetti contratti con vari 
esponenti delle categorie eco
nomiche, sportive, professio
nali, sindacali e di ulfici dello 
Stato». La denuncia è contenu
ta in una dichiarazione del-
l'on. Gianni Pellicani, coordi
natore del governo ombra del 
Pei. «È assolutamente inam
missibile - prosegue la noia -
che funzionari dello Slato che 
hanno un ruolo di primo piano 
nelle strutture pubbliche, si 
siano prestati ad una iniziativa 
elettorale di dubbio gusto. Par
ticolarmente grave è l'adesio
ne a questa forma di bassa 
propaganda elettorale del ma
gistrato delle acque, al quale lo 
Slato affida delicatissime fun
zioni per la salvaguardia di Ve
nezia». 

L'on. Alessandra Cccchctto 
Coco e l'assessore all'Urbani
stica del Comune di Venezia 
Stefano Boato, entrambi della 
lista verde, hanno presentato 
un esposto alla Procura della 
Repubblica della città laguna
re, ravvisando nell operazione 
•la materialità del reato di abu
so aggravato, salvo l'accerta
mento dell'elemento psicolo
gico». 

il voto malioso o clientelare fi
nisce, comunque, su quelle li
ste». 

Sono campagne che, oltre i 
morti, costano centinaia e 
centinaia di milioni. L'obietti
vo è un nuovo ciclo di spesa 
pubblica che sta per riversarsi 
sugli enti meridionali. Ecco 
perché la posta è alta, il con
flitto sanguinoso. Bassolino 
indica nelle amministrazioni 
locali degli agenti economici 
importanti, molto più che al 
Nord: un moltiplicatore di ap
petiti e di scontri armati. 

«Ormai - osserva Bassolino 
- l'intreccio tra gruppi camor
ristici, affaristici e politici è a 
un tal punto che viene da 
chiedersi: chi comanda chi? E 
impressiona sempre più la 
sottovalutazione che viene dal 
governo, l'analisi sbandierata 
anche in queste ore da Gava. 
Il ministro dell'Interno rintrac
cia la forza della mafia e della 
camorra nelle radici che ave
vano nella storia dello Stato 
preunitario. Ma cosa c'entra la 
camorra folcloristica della Na
poli dell'800 con quella di og
gi? Questa criminalità è tanto 
forte e aggressiva perché le 

sue radic s*snno in pezzi dì 
questo Si ito E allora i partiti 
devono p recedere a una vera 
e proprin autorilorma, darsi 
codici di comportamento co
me quelli chi: noi abbiamo in
dicato nei gitimi scorsi». 

Antonio Lettieri, segretario 
Cgil, ha apprezzato il discorso 
di Cossig i all'Ansaldo di Mila
no. «Ha espresso preoccupa
zione - dice - per la crisi del 
paese, mentre la De fa una 
campagra come se fossimo, 
in un alti a decennio, segnata 
da toni a/ve-nturistici. Sembra 
che, mentre tutto cambia in 
Europa, l'Italia sia immobile. 
E invece viviamo un'emergen
za sempre più vicina a quella 
di zone del mondo come Me-
dellin, come la Colombia». Un 
discorso, quello del capo del
lo Stato, i he - a parere di D'A
lema - potrà tradursi, dopo le 
elezioni, in un suo sollecito al 
Parlamerto ad affrontare il 
nodo del e li torme istituziona
li. 

Ma la campagna elettorale 
non è folta solo di violenza 
mafiosa. Al Sud vi è l'impegnò 
di forze sa-e, di giovani, di 
gruppi Citiciici, per il cambia

mento. E segn i v stosi di una 
volontà di rinnov imento ven
gono da tutto I paese. Clau
dio Petruccioli lo testimonia 
attraverso i dar delle liste cui 
partecipano i < «munisti. «So
no state formale - ricorda - a 
ridosso del'noitro congresso, 
eppure rappresentano già un 
Impulso forte a! irocesso co
stituente della nuova forma
zione politica e i e abbiamo 
deciso proprio ;i Bologna. I 
non iscritti al Pi i, che si candi
dano con noi, sono circa 11-
12 mila. Su 14711 comuni so
pra (cinquemila abitanti, inte
ressati al voto kli domenica, 
192 presentano i comunisti in 
liste aperte, serK.i i simboli di 
partito (un < indidato ogni 
cinque non è i dritto). Una si
tuazione che coinvolge ben 
16 città capok ego di provin
cia. Non siamu più alla pre
senza dei tradizionali indipen
denti, ma all'ir gl'esso di realtà 
organizzate, ci,, gruppi, come 
appunto nel < aio della Sini
stra dei club». 

Di questo movimento in 
espansione p.irli Gian Giaco
mo Migone, e indiciate al Co
mune di Torino. I club sono 

ormai 65. gli aderenti oltre tre
mila. «Occhetto ci ha convinto 
- afferma Migone - per la sua 
volontà di cambiare, mentre 
Andreotti non va oltre le bat
tute di autocompiacimento. 
Al centro della nostra campa
gna è il progetto di una città in 
cui la solidarietà sia condizio
ne per lo sviluppo: non un'e
conomia che determina la 
frantumazione in due città, 
una sofferente, l'altra che non 
funziona. E poi, le regole e i 
diritti, per le amministrazioni 
e per i cittadini. Siamo impe
gnati per i referendum eletto
rali e apprezziamo il consen
so espresso dal Pei a questa 
iniziativa». 

«Dei semi sono stati gettati 
in questa difficile prova - con
clude D'Alema - anche se il 
processo costituente che ab
biamo avviato non dipende 
dal risultato del 6 maggio. An
diamo verso u n partito nuovo, 
che si liberi di vecchi difetti». E 
Lettieri dà appuntamento a 
Occhetlo, dopo le elezioni, 
per proseguire nel confronto 
sul programma che dovrà es
sere la piattaforma per l'alter
nativa. 

A Reggio Emilia 250 indipendenti candidati 

«Non esterni ma costruttori 
di una nuova casa comune» 
Sono circa 250 gli indipendenti candidati nelle liste 
del Pei in provincia di Reggio. Tra loro cattolici, eco
logisti, compagni della «sinistra diffusa» ed anche 
qualche,e^dirigente socialista. Lunedi scorso si so
no ritrovati in una sala cittadina per discutere le ri» 
gioni della lóro adesione, i progetti per la costituen
te. Era presente Claudio Petruccioli, della segreterìa 
nazionale. • • 

• i REGGIO EMILIA. «Con la 
proposta di costituente, di ri
forma della sinistra e della 
democrazia politica italiana, 
si è come acceso un campo 
magnetico. In queste elezio
ni amministrative presentia
mo circa -250 indipendenti 
candidati nelle liste del Pei». 
In una sala affollata, lunedi 
sera, Fausto Glovanelli, se
gretario provinciale della Fe
derazione comunista reggia
na, ha aperto un incontro ' 
con quanti hanno dato la lo
ro disponibilità a partecipare 
al processo di avvio di una 
nuova forza politica. Energie 
nuove, di personalità di di
versa formazione culturale e 
politica, portatrici di compe
tenze, che danno il loro ap
porto, intanto, alla raccolta 
di consensi per le liste del 
Pei. 

Partecipava all'incontro 
Claudio Petruccioli, della se

greteria nazionale del Pei. 
«Se quella riunione fosse in
dicativa del risultato elettora
le di lunedi prossimo, sareb
be più che incoraggiante», ha 
commentato dopo aver se
guito gli interventi, mettendo 
l'accento sulla nozione di «li
mite» della politica e del par
tito scaturita dall'ultimo con
gresso del Pei. Una forza po
litica aperta alla società civi
le, non più «piramidale», na
scerà d i l progetto di costi
tuente. • •• ->•• -.'. • • • 

A Re; giti Emilia fra gli indl-
penden i in lista col Pei sono 
presenti cattolici, ambientali
sti, secalisti (come Ivanna 
Rossi, già assessore alla cul
tura al Comune capoluogo), 
esponenti della «sinistra dif
fusa», e le nel frattempo si è 
costituita in club raccoglien
do dee ne di adesioni. «C'è 
bisogne di "contaminazio
ne", di osmosi con idee e 

persone chd vengono da 
esperienze diverse», ha affer
mato Giovanelli, richiaman
do gli obiettivi ci riforma cui 
si trova di fronte un partito 
che pure qui ha governato J 

garantendo eroicità econo
mica e qualit, i sociale. 

Luigi Marine ci, candidato 
al consiglio regionale ed 
esponente dt I creolo «Caval
canti» di Bologna, uno fra i 
più attivi pe- il progetto di 
Costituente, ha definito gli in
dipendenti non più «esterni», 
compagni di viaggio, ma «in
terni a una can s i comune da 
costruire as:.i«:me». «1 mali 
della corruzone e dell'im
moralità della politica, della 
degenerazioni.: partitocrati
ca, dei poteri criminali che 
controllano intere regioni na
scono dal blocco del sistema 
politico italiano, datla man
cata alternanza di classi di 
governo». 

E al progetto ili costituente 
si sono richiamati candidati 

-cattolici conte Valerio Misel-
li, medico o;,f «ilaliero, o co
me Francesco Undner, diri
gente amministrativo di una 
Usi (che porta un cognome 
molto noto A fteggio, quello 
del padre Ettore Lindner, a 
lungo parlami?ntare de) , o di 
Anna Maria Mariani, militan

te della Cisl, funzionarla del
l'Ufficio provinciale del lavo
ro. «Essere cattolico vuol dire 
ritrovare quei valori che la De 
ha da tempo dimenticato», 
ha affermalo Lindner. 

Applausi anche a Pier 
Giorgio Oliveti, redattore del
la rivista ecologista «Arancia 
Blu» e ad Ivanna Rossi, candi
data indipendente alla Re
gione, già dirigente provin
ciale del Psi: «Non mi sarei 
mai avvicinata al Pei se non 
ci fosse stata questa fase co
stituente. Quel che ci unisce 
è l'esigenza che l'etica ac
compagni di nuovo la politi
ca». Raffaele Leoni, cofonda
tore del circolo della «sinistra 
diffusa»: «Non siamo solo una 
fascia di reduci o di sinistra 
sommersa, siamo persone 
impegnate nel volontariato e 
nei movimenti». «Cinque anni 
fa ero sceso dal treno della 
politica - ha detto Sandro 
Parmiggiani, ex sindacalista 
- . La proposta di costituente 
ha fatto squillare un campa
nello anche per me. Noi indi
pendenti non siamo più fiori 
all'occhiello, fauna protetta, 
ospiti accolti con festa o sop
portazione, ma protagonisti 
del processo di riforma della 
politica. Non vi libererete fa
cilmente di noi». 

«La sinistra a Torino riparta dai diritti» 
«Hanno cambiato due sindaci, 
4 vicesindaci e 10 assessori 
ma il pentapartito è fallito 
e ha difeso interessi forti» 
Il programma dei comunisti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H TORINO Secondo lei, To
rino ò ben governata? «No». Pa
rola di Jas Gawronski, capoli
sta repubblicano, che si pro
pone come nuovo sindaco. E il 
sindaco uscente, la socialista 
Maria Magnani Noya. è costret
ta suiti difensiva: «Forse senza 
litigi si sarebbero ottenuti mag
giori risultati». Espressione 
edulcorata dietro la quale si 
celano i naufragi clamorosi del 
pentapartito, dai progetti di 
metropolitana al piano regola
tore e all'edilizia universitaria. 
La capitale di Tecnocity, retori-
cemento «protesa verso i tra
guardi del Duemila», ha dovu-

PIER GIORGIO BETTI 

to fare i conti con la mancanza 
di un'amministrazione capace 
di disegnare una prospettiva 
sicura per le grandi potenziali
tà esistenti. Tanto è vero che il 
mondo imprenditoriale non 
ha mancato di render nota la 
sua delusione. Insomma, di
chiarato o no, il bisogno di 
cambiamento che si respira al
l'ombra della Mole in questa 
vigilia elettorale è assai forte. 

Ha fatto discutere l'arrivo di 
Gianni Agnelli, accompagnato 
da Gawronski, fra le poltrone 
del Teatro Carìgnano dove il 
Pli annunciava il rientro sullo 

scenario torinese di Valerio 
Zanone, anch'esso aspirante 
alla pnma poltrona di palazzo 
civico. Solo una visita di corte
sia? oppure una sponsorizza
zione ufficiale? La Fiat mette 
da parte il «vecchio» relcrente 
repubblicano in Sala rossa e 
punta su un cavallo nuovo? 

Un cambiamento anche 
questo, se davvero cosi stanno 
le cose, ma non certo quello 
che interessa e di cui ha biso
gno la città, specie dopo aver 
conosciuto e pagato in termini 
di paralisi il prezzo della man
canza di autonomia e della su

balternità dell'ente locale alla 
grande impresa. Un anno inte
ro su cinque è stato bruciato 
dalle crisi e dai tentativi dì affi
dare a tutti i costi (e sarebbero 
slati i conti più elevati) al con
sorzio Fiat-Ansaldo la costru
zione della rete metropolitana. 
Domenico Carpanini, capo
gruppo comunista in consiglio 
comunale, ha dovuto frequen
temente aggiornare la statisti
ca dei «rimpasti» di giunta della 
maggioranza: «Hanno cambia
to due sindaci, quattro vicesin-
daci, dieci assessori. Ma l'e
quazione ha dato sempre lo 
slesso risultato negativo: rinun
cia a una vera azione di gover
no, acquiescenza insufficiente 
nei confronti degli interessi più 
forti, fallimento sia sul piano 
dei grandi progetti che della 
gestione dei servizi pubblici 
sociali». 

Tutti o quasi tutti i partiti del
la coalizione che stava al timo
ne del Comune dichiarano di 
voler piazzare un loro uomo 
sul seggio del sindaco. Trascu

rando il particolare che, se si 
conferir assiro i risultali delle 
europe* ":!9, il pentapartito 
non avicb'.ie neppure più la 
maggia an-ta. Il cambiamento, 
per Carpanini, deve invece 
poggiar: su forze affidabili, in 
grado di garantire stabilità: «Ci 
candidi, imo a governare Tori
no parendo da un'alleanza 
dei part ti ci sinistra e delle for
ze amb entaliste, che deve pe
rù reali::za*si non per opzioni 
di schie 'amento, ma sulla base 
di un confronto programmati
co». £ la sfda delle idee, delle 
-cose da fare» quella che lan
cia il Pei. Carpanini riassume 
cosi gli obicttivi fondamentali 
che ispirano la proposta co
munista: «Modernizzare Tori
no rompendone l'isolamento 
e collocandola cflicacemente 
col resto d'Europa, e farne 
contem poi. incarnente una cit
ta senz.i cii:adini di serie B. ri
sanano:» la periferia e diffon
dendo i servizi. Un programma 
progres sisl ii deve partire da 
una set Ita di valori: noi ponia

mo ai primi p • isti l'interesse ge
nerale e i d itti come centro 
dell'agire ar trnmistrativo, la 
solidarietà e non il darwinismo 
sociale, il vini alo ambientale e 
non la massrniizazione della 
rendita londiirb». Tra i punti 
forti della proposta di governo 
comunista, ! i scelta del tra
sporto pubblico con la chiusu
ra del centrci ttorico e il metrò 
a guida autenatica, il sistema 
ferroviario d. Il alta velocità, il 
radddoppio :li università e po
litecnico, la "ilorma dei «tempi 
della città». U lolla alla droga, 
il «progettoanziani». 
' Il «bisogno duambiamenlo» 
forverà convalida nello scruti
nio delle schede di lunedi 
prossimo? Mi ilio non c'è dub
bio, dipenderà dal risultalo del 
Pei. Le atte:»;, li; speranze di 
questa citu'i sulla quale da 
troppo tempo :>i promette un 
futuro da -metropoli europea» 
che nessuno ha però cercato 
di costruire, traspaiono abba
stanza bene dagli ottanta nomi 
della lista comunista: accanto 

a figure-simbolo del «buon go
verno» e della capacità di pro
posta, come Novelli e Carpani
ni. si contano 17 indipendent 
tra i quali personalità come i 
prof. Gian Giacomo Migone. le 
penalista Bianca Guidetti Ser 
ra, la psicologa Vincenza Za-
garia, l'attrice Marisa Fabbri 
Toma all'impegno attivo l'ex 
assessore alla cultura Giorgio 
Balmas, è nella lista del Pei il 
consigliere regionale uscente 
della lista verde Nemesio Ala. 

Per alcuni anni, Bianca Gui
detti Serra non aveva condivi
so le posiz oni del partito co
munista: «Ora - dice, parlando 
del motivi che l'hanno spinta 
ad accettare- la candidatura - il 
Pei si è rimesso in discussione 
per olfrire uno sbocco nuovo 
alla politica italiana. Voglio 
partecipare anch'io a questo 
dibattito, ma partendo dal 
conlronto e dall'impegno sui 
problemi reali della gente, del
la classe operaia tradizionale: 
di quella d ie cambia col pre
cedere dello sviluppo, dei la
voratori, di rutti i cittadini». 

Occhetto a Retequattro 
«Un congresso ha deciso, 
dopo il voto la costituente 
andrà comunque avanti» 
• • ROMA. «La costituente 
pienderà più slan:io dopo le 
elezioni». Cosi dice Achille Oc
chetto intervistalo da Italia do
manda che andrà in onda sta
nerà alle 23 su Retequattro. Per 
il segretario comunista si trat
terà di «una costituente di mas
sa che va mollo al di là dei 
club» e che è «già in atto» con 
le oltre 200 liste senza il simbo- • 
io del Pei. Le elezioni avranno 
un'influenza? Occhetto rispon
di- che il «processo è in alto e 
va al di là del responso di una 
singola elezione» perché la li
ni -a del Pei -e stata scelta da un 
c< ingresso e solo un congresso 
potrebbe cambiarla». Quindi, 
«dopo le elezioni, qualsiasi sia 
il nsultato. procederemo». La 
piova vera, sostiene Occhetto, 
«viene tra quest'anno e le pros
sime elezioni politiche» e a 
contare «non sarà solo la no
stra crescita ma anche i fatti 
nuovi che creeremo nella vita 
politica del paese». L'ambizio
ne e creare un «campo magne
tico diverso». Ai j'.iornalisti che 
ir sistono per saliere quale ri
sultato elettorale giudichi sod
disfacente, Occhetto risponde 
che «tenuto conto delle natura
li differenze tra elezioni politi
che e amministrative dovrem
mo sulla carta partire dal 23 
percento». 

Per favorire il cambiamento 
occorre però che Craxi faccia 
scelte diverse, spiega il segre
tario del Pei. Intanto deve «di
chiarare che si muove al di 
Inori dell'orizzonte del penta
partito anche s : questo non 
vuol dire crisi immediata». E 
poi occorre compiere «i primi 
passi alla ricerca di alcuni pun
ti programmatici lesi a deter

minare un clima di maggiore 
unità a sinistra». Craxi per Oc
chetto deve inoltre attuare una 
«chiara inversione di rotta ri
spetto alle elezioni di cinque 
anni fa quando si ruppe con le 
giunte di sinistra per aprire la 
fase del pentapartito». I voti 
conteranno. Perche il leader 
del Psi è un «uomo realistico e 
se vedesse uscire dalle urne un 
incoraggiamento a quello che 
di nuovo vogliamo fare, anche 
la sua politica cambierebbe». 

Occhetto si sofferma sul pro
blema Gava annunciando che 
dopo le elezioni il Pei porterà 
la questione in Parlamento, 
•anche se già l'avevamo fatto 
per il caso Cirillo», tiene a ricor
dare, e allora la maggioranza 
«fece quadrato». Non diciamo, 
aggiunge, che «Gava è un ca
morrista». La questione «va al 
di là della sua persona» ed è la 
•grande metafora di un proble
ma drammatico che riguarda 
tutto il Sud» per il quale chiede 
un «new deal», cioè una «gran
de solidarietà per grandi pro
getti di sviluppo». E se nel Sud 
vengono uccisi i democristiani 
è il ministro dell'Interno che 
«deve dire perché». Alcuni de 
come Matlarella. spiega Oc
chetto, «facevano una lotta 
chiara contro la mafia, ma in 
molti casi la situazione è con
fusa perché ci sono uomini 
che tentano di venirne fuori, 
c'è chi è invischiato, ci sono 
vendette». Occhetto definisce 
un «paradosso» il fatto che a 
Palermo Orlando sia in lista 
«con i suoi oppositori». E infine 
•su! governo-ombra il segreta
rio del Pei dice che sta attraver
sando una «crisi di crescita». 

Omar Calabrese in lizza 
«Perché un "massmediologo"? 
Spiando col video 
si può riscoprire Bologna» 
Insegna semiologia dell'arte all'Università di Bologna e 
si occupa di comunicazioni di massa. Ha «sconfinato» 
spesso nelle televisioni (pubbliche e private). Ora si 
presenta come candidato indipendente nella lista Due 
Torri per il Comune di Bologna. È il professor Omar Ca
labrese, fiorentino di nascita, poi milanese e, da 19 an
ni, «bolognese». Con Massimo Osti e Stefano Bonaga, ha 
ideato «Voci evolti delle idee». 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
ANDREA CUERMANDI 

• i BOLOGNA. Arte, comuni
cazioni di mas'.a E adesso la 
politica: Omar Calabrese ha 
accettato di candidarsi come 
indipendente nella lista Due 
Torri al consigi o comunale di 
Bologna, dopo un «periodo di 
perplessità sull.i svolta di Oc-
:hetto». In realti, dalla politica 
non è mai staio distante, da 
simpatizzante e da iscritte, 
scrivendo sull'L nità e da presi
dente della medioteca della 
Regione Toscana per il Pei. Ma 
poi s'è accorto che la politica 
attiva è «molto faticosa e. spes
so, frustrante». Cosi è tornato a 
fare a tempo pieno il docente 
e il «massmediologo», neologi
smo terrificante, ma efficace a 
rappresentarlo. 

E adesso? 

Adesso ci sto. Mei periodo pre
cedente al congresso straordi
nario di Bolotna. ero molto 
perplesso sulla proposta di co
stituente. Non che fossi o che 
sia dello schieramento del no. 
Della costituente capivo tutti i 
contenuti, ma temevo non fos
se il momento giusto. Poi sono 
stato a Bologna, al congresso, 
e ho visto contenuti importanti 
espressi da entrambe le parti. 
Questi contenuti mi hanno en
tusiasmalo per la ricchezza e 
per le possibili a che ne pote
vano nascere. Non ho aderito 
al cosiddetto fionte del si. ma 
sono nella costituente. Qui a 
Bologna mi hanno chiesto di
sponibilità. E io l'ho data. Ho 
vissuto a Firenze, a Milano e a 
Bologna e devo dire che qui 
c'è una limpidezza straordina
ria. L'ho vista come una possi
bilità di avere delle idee, come 
un invito a pensare. 

Calabrese dice di avere una 
•doppia vita", divisa tra arte 
e comunicazioni di massa 
(sua e la recentissima Idea 
di Vldeomachla, una rasse
gna sulla tv intelligente che 
si è svolta a Castel San Pie
tro, ndr). Ora lavila si tripli
cherà... 

Non esattamente. Non farò po
litica a tempo pieno, non ne 
avrei la capacità né, appunto, 
il tempo. Metterò in campo la 
mia esperienza che altri do

vranno tradurre in risposta. Mi 
spiego. Assieme ad altri due 
candidati indipendenti nelle fi
le del gruppo Due Torri, Stefa
no Bonaga e Massimo Osti, ab
biamo messo in campo un'in
dagine video per capire i «volti 
e le idee» di questa città. Lo 
slogan del Pei a Bologna è «La 
città delle idee. Le interviste 
che abbiamo realizzato, oltre 
700, pongono domande preci
se, confermando il consenso 
per l'amministrazione comu
nale che ha governato Bolo
gna in questi anni. Le risposte 
dovranno essere date dai ,iuo-
vi amministratori. In questo 
senso abbiamo fatto politica 
usando un mezzo comunicati
vo nuovo. Ho scelto di essere 
con i comunisti bolognesi per
ché mi hanno permesso di fare 
una cosa che mi piaceva. 

E se sarai eletto? 

Vorrei tiranni fuori da qualsiasi 
ruolo politico. Però, propno 
perché ho tanta vita nel socia
le, posso riuscire ad identifica
re alcuni interlocutori che han
no tutti i titoli per far passare 
cose importanti per la gente. A 
me interesserebbe molto che 
si ricomponesse quella frattura 
che esiste tra università e città 
che ci trasciniamo dal Medioe
vo. Potrei dare qualche indica
zione in materia urbanistica e 
arredo urbano e potrei aiutare 
a comprendere e interpretare 
alcuni fenomeni sociali come 
quello dell'immigrazione clan
destina. A me interessa contri
buire a risolvere quel conflitto 
che esiste tra i cittadini che an
cora riconoscono la loro città 
o le forme di disgregazione. 
Penso ad una città attrezzata 
per la notte, ad un nuovo rap
porto tra cultura e divertimen
to, ad una città che produce 
comunicazione. Bologna ha la 
fortuna di avere il Dams (Di
sciplina arte musica e spetta
colo) che ha creato una men
talità nuova e una grande di
sponibilità umana, E ha la for
tuna di avere questa gente 
straordinaria che sono i suoi 
abitanti, bolognesi e no. Qui si 
vive bene, non dimentichia
molo. 

l'Unità 
Giovedì 
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